
Atalanta - Roma 2
Cagliari - Udinese 2
Lazio - Genoa 2
Parma - Fiorentina 2
Sampdoria - Palermo 1
Siena - Inter 2
Torino - Livorno 2
Cittadella - Venezia 1
Arezzo - Salernitana X
Lecco - Foggia 1
Novara - Foligno 2
Crotone - Perugia X
Sorrento - Gallipoli X
Milan - Napoli 1

Montepremi
1.116.230,11
Montepremi “9”
282.436,26
Nessun 14 jackpot
153.629,74
Ai 13
13.411,00
Ai 12
668,00
Ai 9
7.861,00

Inter 46 18 14 4 0 40 11

Roma 39 18 11 6 1 35 19

Juventus 36 18 10 6 2 36 16

Udinese 32 18 9 5 4 23 21

Fiorentina 31 18 8 7 3 28 17

Palermo 25 18 6 7 5 25 30

Sampdoria 24 18 7 3 8 25 24

Napoli 23 18 6 5 7 27 27

Atalanta* 22 17 5 7 5 24 23

Catania 22 18 5 7 6 18 20

Genoa 22 18 5 7 6 18 24

Milan** 21 15 5 6 4 26 14

Livorno* 18 17 4 6 7 21 28

Parma 18 18 4 6 8 20 26

Lazio 18 18 4 6 8 20 27

Torino 17 18 2 11 5 16 22
Empoli 16 18 3 7 8 15 25

Reggina* 14 17 2 8 7 13 26

Siena 14 18 2 8 8 19 28

Cagliari 10 18 2 4 12 13 34

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

1) Atalanta - Roma  3
2) Cagliari - Udinese 1
3) Lazio - Genoa 3
4) Parma - Fiorentina 3
5) Sampdoria - Palermo 3
6) Siena - Inter 4
7) Torino - Livorno 3
8) Cittadella - Venezia 4
9) Arezzo - Salernitana 1
10) Lecco - Foggia 3
11) Novara - Foligno 3
12) Crotone - Perugia 2
13) Sorrento - Gallipoli 2
14) Milan - Napoli 4

Montepremi
548.732,85
Nessun 14 jackpot
447.515,02
Nessun 13

Ai 12
19.763,00
Agli 11
1.646,00
Ai 10
271,00

PROSSIMO TURNO
19a di andata domenica 20/01 ore 15

Fiorentina - Torino sabato 19/1 ore 20.30 
Genoa - Atalanta sabato 19/1 ore 18 
Inter - Parma ore 20.30

Juventus - Sampdoria 
Livorno - Empoli 
Napoli - Lazio 
Palermo - Siena 
Reggina - Cagliari 
Roma - Catania 
Udinese - Milan 

qu
ot

e
to

to
ca

lc
io

to
to

ca
lc

io

qu
ot

e
to

to
go

l

Atalanta - Roma 1-2
Cagliari - Udinese 0-1
Lazio - Genoa 1-2
Milan - Napoli 5-2
Parma - Fiorentina 1-2
Sampdoria - Palermo 3-0
Siena - Inter 2-3
Torino - Livorno 1-2

Sabato
Empoli - Reggina 1-1
Catania - Juventus 1-1

schedine e quote

CALCIO IN BREVE

MARGINI Un gol da antologia, un rigore tra-

sformato, un assist per Cambiasso. Il pome-

riggio da applausi di Ibrahimovic non fa più

notizia, anche se Roberto Mancini continua a

stimolarlo: «Ha fatto

cose straordinarie,

ma ha ancora margi-

ni di miglioramento.

Luispessonontira,manoisappia-
mochehaqueicolpi».Peroraèar-
rivatoa11reti (con5rigori)e inoc-
casionedel3-1hasorpresotutti: ti-
ro da fermo a 114 km/h, palla nel
“sette” opposto. «Un bel gol - si li-
mitaa dire lui - ma oggi la cosa più
importanteeravincereunapartita
difficile, per di più dopo la sosta».

Luiavràmarginidimniglioramen-
to, ma l’Inter che può fare di più?
Èun’Interchevincesempre.Eque-
sto è il dato indiscutibile. Ma il
2008 dei nerazzurri comincia con
qualchescricchiolio.Lasquadradi
Mancini, a Siena, non appare l’in-
vincibile armata, tanto che i bian-
coneri fanno una bella figura. Ma
in un pomeriggio in cui l’Inter
nonbrilla, Ibra si carica sulle spalle
la squadra e con le sue magie rega-
la a Mancini la settima vittoria
consecutiva in campionato. Fini-
sce 3-2 con due gol dello svedese e
un assist.
E se Ibra e l’Inter non fanno noti-

zia, mentre notizia è che la difesa
nerazzurra prende due gol in una
sola partita: se si escludono le gare
in Dubai, non accadeva dal 23 set-
tembre a Livorno (2-2), mentre in
Champions era accaduto il 7 no-
vembre contro il Cska a San Siro
(4-2). Insomma, un fatto assai ra-
ro. E proprio i gol subiti dal Siena
(Maccarone e Forestieri, prima re-
te in A) sono per l’Inter lo spec-
chio che qualcosa non ha funzio-
nato nell’organizzazione di gioco
della squadra di Mancini. I neraz-
zurriconcedonotroppoagliavver-
sari, le ripartenze sono annacqua-
te. L’Inter, a Siena, ha anche mo-
menti di sofferenza e la squadra di
Beretta gioca tutto il primo tempo
alla pari con quella di Mancini,
con un Locatelli di lusso e con il
torto di aver trovato il 2-3 solo ol-
tre il novantesimo, quand’era tar-
di per impaurire i nerazzurri. In
edizione minore, ma in campo
c’era Ibrahimovic. È lui che stende
il Siena.Assist e gol sucui i bianco-
neri di Beretta nulla possono. Lo
svedese è incontenibile: offre a
Cruz la palla che genera il rigore
con cui si sblocca la partita. E dal
dischetto chi segna? Ibra. Poi lo
svedese decide di fare ancora l’uo-
mo assist e confeziona, dopo una
bella giocata di Jimenz rifinita da
Chivu, la palla gol per Cambiasso
che realizza in spaccata il gol del
2-1. Basterebbe questo per definir-
lo il migliore in campo, ma Ibra
non si accontenta di quanto fatto
e allora inventa un gol capolavoro
(ad inizio ripresa) facendo partire
da 20 metri un diagonale di rara
potenza e precisione: la palla fini-
sce sotto l’incrocio dalla parte più
lontana di Manninger alla veloci-
tà di 114 chilometri orari. E se va
così veloce, chi riprende più l’In-
ter?

Le partite

Lazio 1

Genoa 2

n.2
del 13/01/2008

RISULTATI
13 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

11 reti: Ibrahimovic (Inter, 5 rig.), Mutu (Fio-
rentina, 4 rig.).

10 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Cruz (Inter, 1
rig.), Borriello (Genoa, 2 rig.).

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.).

8 reti: Kakà (Milan, 4 rig.), Tavano (Livor-
no, 2 rig.), Del Piero (Juventus, 2
rig.).

7 reti: Di Natale (Udinese), Quagliarella
(Udinese), Amauri (Palermo, 1 rig.),
Zalayeta (Napoli), Pandev (Lazio), Do-
ni (Atalanta, 3 rig.).

6 reti: Iaquinta (Juventus, 1 rig.).

5 reti: Maccarone (Siena, 1 rig.), Amoruso
(Reggina), Corradi (Parma), Domizzi
(Napoli, 4 rig.), Sosa (Napoli), Gilardi-
no (Milan), Rocchi (Lazio), Pozzi (Em-
poli), Martinez (Catania).

Sabato Ieri pomeriggio

EMPOLI: Balli, Raggi, Marzoratti, Vanigli (1' st Abate), An-
tonini, Buscè, Giacomazzi (22' st Tosto), Marianini, Van-
nucchi, Giovinco (28' st Pozzi), Saudati.

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Cirillo, Vigiani,
Barreto, Cascione (26' st Tognozzi), Cozza, Modesto,
Missiroli, Ceravolo (14' st Stuani).

ARBITRO: Dondarini.

RETI: nel pt 1' Ceravolo, 5' Saudati (rigore).

NOTE: Espulsi: Ulivieri al 25' st per proteste. Ammoniti:
Cascione, Giovinco, Giacomazzi, Tognozzi, Cozza e Cam-
pagnolo. Angoli: 8-5 per l'Empoli.

CATANIA: Polito, Silvestri, Terlizzi, Stovini, Vargas, Izco,
Edusei, Biagianti, Colucci (25' st Martinez), Spinesi (43'
st Tedesco), Mascara.

JUVENTUS: Buffon, Salihamidzic (36' st Iaquinta), Legrot-
taglie, Chiellini, Molinaro, Nocerino, Tiago (1' st Marchion-
ni), Zanetti, Nedved (31' st Palladino), Trezeguet, Del Piero.

ARBITRO: Rocchi.

RETI: nel pt 15' Spinesi, nel st 45' Del Piero su rigore.

NOTE: Angoli 4-3 per la Juventus. Recupero 3' e 4'. Am-
moniti Izco, Stovini, Chiellini, Terlizzi, Marchionni e Noce-
rino per gioco falloso. Spettatori: 21.000.

CAGLIARI: Storari, Lopez, Bianco, Bizera, Agostini, Bion-
dini (25' st Fini), Conti, Parola (1' st Acquafresca), Fog-
gia, Jeda, Matri (16' st Larrivey).

UDINESE: Handanovic, Zapata, Felipe, Lukovic, Mesto,
Inler, G. D'Agostino, Dossena, Pepe (9' st Coda), Quaglia-
rella, Di Natale (39' st Floro Flores).

ARBITRO: Bergonzi.

RETI: nel pt 32' Quagliarella.

NOTE: Angoli: 7-7. Recupero: 2' e 4'. Ammoniti: Lopez,
Bianco, Conti, Inler e Larrivey. Espulsi: Felipe (29' pt) per
doppia ammonizione; Larrivey (44' st) per proteste.

Cagliari 0

Udinese 1
LAZIO: Ballotta, Scaloni (24' st Del Nero), Stendardo, Cri-
bari, Zauri, Behrami (45' st Kolarov), Mutarelli, Baronio,
Mauri, Rocchi (41' st Tare), Pandev.

GENOA: Rubinho, Bovo, De Rosa, Criscito, M. Rossi, Mi-
lanetto (41' st Masiello), Konko, Juric, Leon (23' st Paro),
Borriello, Sculli (14' st Santos).

ARBITRO: Stefanini.

RETI: nel pt 23' Mauri; nel st 5' (rig.) e 9' Borriello.

NOTE: Angoli: 11-6 per la Lazio. Recupero: 2' e 4'. Am-
moniti: Mutarelli e Juric per gioco falloso, Pandev per si-
mulazione. Spettatori: 15.000.

ATALANTA: Coppola, Belleri, Carrozzieri, Capelli, Bellini,
Ferreira Pinto, Tissone, De Ascentis (1' st Muslimovic), Gua-
rente (31' st Defendi), Floccari, Langella (20' st Padoin).

ROMA: Doni, Panucci, Mexes, Juan, Tonetto, De Rossi,
Pizarro (44' st Aquilani), Taddei, Perrotta (37' st Brighi),
Mancini (42' st Cicinho), Totti.

ARBITRO: Saccani.

RETI: nel pt 17' Ferreira Pinto, 38' Totti, 44' Mancini.

NOTE: Angoli: 9-5 per la Roma Ammoniti: Carrozzieri, Pa-
nucci, Langella, Mexes, Tonetto, Guarente, Aquilani e Do-
ni.
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Mercato
Cobolli: «A gennaio nessun rinforzo»

«Arriverà Sissoko?». «Sissochi?!». Si affida all’ironia il presi-
dente della Juventus Giovanni Cobolli Gigli per chiudere i
sogni di mercato dei tifosi bianconeri. «La Juventus - ha
spiegato infatti - a gennaio non acquisterà nessuno».

Adriano
Esordio con gol con la maglia del San Paolo

Meno di due minuti. Tanto è bastato ad Adriano per andare
a segno nella prima amichevole giocata col San Paolo.
L’Imperatore, che esordirà ufficialmente con la sua nuova
squadra giovedì contro il Guaratingueta, ha segnato il gol
che ha aperto le marcature nel 3-0 al San Bernardo.

Spagna
Real a fatica sul Levante. Barça sempre a -7

Èservito un contestato rigore concesso ad un quarto d’ora
dalla fine al Real Madrid per battere (2-0 alla fine, doppietta
di Van Nistelrooy) il Levante ultimo in classifica. E rispedire
così a sette lunghezze di distanza il Barcellona, che sabato
aveva battuto per 4-0 il Murcia.

MARCATORIn.2
del 13/01/2008

tutta la Serie A

Empoli 1

Reggina 1

Catania 1

Juventus 1

Atalanta 1

Roma 2

Mancini: «Zlatan può
ancora migliorare...»
Toscani belli e sfortunati:
segnano 2 reti ai campioni
non accadeva da 4 mesi

LO SPORT

Lazio, Olimpico stregato: Lotito processa Rossi
Passa il Genoa, anche grazie a un rigore fasullo. La Roma ritrova Totti e Mancini

■ di Danilo Neri / Roma

L’Inter e Ibra viaggiano a 114 km all’ora
Nerazzurri sottotono a Siena, ma lo svedese segna con un tiro impressionante e fa assist

■ / Siena

CHI È TRISTE? Le due facce della
Capitale, dove la Roma non molla,
mentre la Lazio sprofonda. Ieri i giallo-
rossi hanno espugnato Bergamo con

una punizione del risanato Totti e un bel
goldelbrasilianotriste,Mancini. Insettima-
naaRomasieraparlatoquasiesclusivamen-
te della sua presunta rottura con il club, con
cui non ha ancora trovato l’accordo sul rin-
novo di contratto. Ma ieri l’esterno si è pre-
so la sua piccola rivincita con una staffilata
vincente, preceduta dalla sua tipica finta di
gambecheaLione, l’annoscorso,aveva im-
pressionato tutta Europa. La Roma così, no-
nostante l’ormai consueto errore difensivo
sul gol dell’Atalanta e troppe palle-gol con-
cesse nel secondo tempo, rimane nella scia

dell’inarrestabile Inter e, soprattutto,guada-
gnaduepuntisulla Juventus.Un’ottimano-
tizia per i giallorossi, che in città erano stati
criticati per essersi riuniti solo il 4 gennaio
per la ripresa post-natalizia. Una calma che,
a quanto pare, non ha prodotto danni.
Benaltro loscenarionellaLazio,cheieriè ro-
vinosamente caduta all’Olimpico contro il
Genoa, quinto k.o. interno che provoca la
prima, vera contestazione del pubblico da
quando è guidatada Delio Rossi. L’allenato-
reche l’annoscorsoavevaportato ibiancaz-
zurriauninsperatoterzoposto,eche ierido-
po la gara ha ammesso che «ormai dobbia-
mo pensare a salvarci». Poco prima negli
spogliatoi, secondo indiscrezioni, Rossi
avrebbeminacciatodidimettersi in risposta
ai rimproveri del patron Lotito, furibondo
con la squadra. Circostanza che la dice lun-
gasugli effettidellasconfitta, chelascia laLa-
zio a soli 4 punti dal terz’ultimo posto. Un

rovescio su cui hanno influito gli ennesimi
infortuni (Mudingayi si è fermato nel riscal-
damento, Rocchi è uscito nel primo tempo
per guai alla caviglia) e gli errori arbitrali (il
primo rigore per i rossoblu è stata una cla-
morosa invenzione di Stefanini). Ma i pro-
blemideibiancazzurri stannosoprattuttoal-
trove,ossianellamancanzadiunarosasuffi-
cientementeampiaenellaormaicronicain-
stabilità interna. Lotito ieri è uscito dalla tri-
buna con una folta scorta, mentre mezzo
stadio lo invitava ad andarsene. I pezzi pre-
giatidella squadrainvecepremonopercam-
biarearia. Inquestocaos,oraRossidovrà riu-
scirea tenere tranquillo ilgruppo, inunam-
biente ormai molto simile a una polveriera.
«Sono contento di essere il tecnico della La-
zio, e nelle situazioni difficili non mi perdo
d’animo» ha assicurato ieri, per spargere un
po’ di fiducia. Dove ce ne è davvero biso-
gno.

* una partita in meno
** tre partite in meno
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